
Il progetto “AttivaGiovani”

Torino, 23 gennaio 2019



Perché ATTIVAGIOVANI

Dal Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro 

(PIPOL) a ATTIVAGIOVANI (…e ritorno)



Finalità 
Legge regionale n. 7 del 12 aprile 2017  - “Disposizioni per il sostegno 
all’occupabilità dei giovani - AttivaGiovani 

• contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale, 
favorendo nei giovani l'orientamento e l'acquisizione di una capacità di 
gestione di un progetto di vita

• promuovere il senso di appartenenza e di partecipazione dei giovani stessi 
alla comunità locale, con contestuale valorizzazione dei contesti sociali, 
culturali ed economici locali

• aumentare la probabilità degli stessi di inserimento lavorativo, 
incrementando il potenziale di occupabilità e sostenendoli, al termine del 
percorso formativo, nella fruizione delle opportunità offerte dai servizi di 
incrocio domanda-offerta di lavoro e di politiche attive per il lavoro. 



Obiettivo: Aumentare il potenziale interno di occupabilità 
dei giovani NEET – Attivagiovani 

Annualità 
Risorse 

Totale 
FSE Regione

2018 1.000.000,00 500.000,00 1.500.000,00

2019 1.000.000,00 500.000,00 1.500.000,00

2020 1.000.000,00 500.000,00 1.500.000,00

Totale 3.000.000,00 1.500.000,00 4.500.000,00

Giovani di età compresa tra i diciotto anni compiuti e i trenta anni 
non compiuti, residenti o domiciliati in regione, che nei dodici mesi 
precedenti all'intervento non hanno svolto un'attività lavorativa e 
non hanno usufruito di percorsi formativi finalizzati al rilascio di un 
titolo di studio



Creazione di una 
Rete di diversi 
soggetti del 
territorio che 
opera sulla base di 
un accordo 
(annuale o 
pluriennale)

Soggetti coinvolti e ruoli



Modalità

Realizzazione di un intervento composto da tre progetti: 

PROGETTO  “A “ 
FORMATIVO DI 
TIPO 
ESPERENZIALE 
ENTE DI 
FORMAZIONE

PROGETTO “C”
INTERVENTI DI 
ACCOMPAGNAMENTO
/TUTORAGGIO E 
ANIMAZIONE 
TERRITORIALE
TERZO SETTORE, 
COMUNE/I - UTI

PROGETTO B
EROGAZIONE 
INDENNITA’



Caratteristiche del percorso formativo
Progetto «A» 

• natura esperienziale

• le attività pratiche e laboratoriali non possono essere inferiori al 50% del 
monte ore complessivo

• i momenti esperienziali possono prevedere quale output finale la 
realizzazione di un servizio/evento culturale

• l’attività pratica può anche configurarsi come un “atelier creativo” per 
sperimentare la manualità, l’artigianato, la creatività e le tecnologie e può 
prevedere ad esempio il recupero di antiche pratiche tradizionali 
presenti presso la comunità di riferimento

• il percorso formativo può riguardare anche l’acquisizione di conoscenze 
utili per la definizione di progetti di autoimprenditorialità



Caratteristiche attività di accompagnamento e 
tutoraggio 
Progetto «C»

• presenza di un tutor e utilizzo di moderne tecniche di coaching 
durante l’intero percorso

• al termine del percorso, accompagnamento del giovane alla 
fruizione delle opportunità offerte dai servizi di orientamento e 
di incrocio domanda/offerta di lavoro 

• attivazione della comunità locale per promuovere un dialogo e 
un ascolto dei giovani 



COMPOSIZIONE RETI
n. ENTI 

COINVOL
TI

n. UTI / 
COMUNI

AZIENDE 
SANITARIE

TERZO 
SETTOR

E

IMPRES
E

ASS. 
CATEGORI

A
17 17 UTI / 

28 Comuni
3 59 8 4

DESTINATARI: 

400

PRIMA ANNUALITÀ - Ottobre 2017 – Settembre 2018

OPERAZIO
NIPROGETTI 

PRESENTAT
I

PROGETTI 
APPROVATI

PROGETTI 
RINUNCIATI

PROGETTI 
AVVIATI

PROGETTI 
CONCLUSI

54 45 (83 %) 13 (29%) 32 (71%) 13 (29%)
Presentazione progetti su sportello mensile
Avvio del progetto entro 45 gg 
dall’approvazione pena decadenza





 

La ricerca sperimentale realizzata dall’università di 
Trieste e da JRC 

Obietti
vi a) descrivere la situazione dei giovani (18-30) non impegnati nello studio 
né nel lavoro né nella formazione (i.e., NEET) del territorio della Regione 
FVG;
b) identificare le variabili sociali, strutturali e psicologiche che permettono 
di descrivere tale campione;
c) stabilire le relazioni casuali (di tipo probabilistico) tra le variabili sociali, 
strutturali e psicologiche al fine di orientare gli interventi di sostegno 
all’inclusione sociale/occupazione attraverso uno studio longitudinale (due 
tempi) che permetterà di identificare le relazioni di causa-effetto (di tipo 
probabilistico) tra le varie misurazioni
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La ricerca sperimentale realizzata dall’università di 
Trieste e da JRC 

Campione

Il gruppo sperimentale sarà formato dai giovani partecipanti ad ATTIVAGIOVANI 
che non sono impegnati nello studio né nel lavoro né nella formazionche saranno 
coinvolti nelle attività formative di ri-motivazione e da almeno un mese;

Il gruppo di controllo, con le medesime caratteristiche demografiche del 
campione sperimentale (es. età, genere …) sarà formato da giovani che, da meno 
di un mese, non sono impegnati nello studio né nel lavoro né nella formazione 
(attingendo al bacino di PIPOL/Garanzia giovani)



 

ATTIVAGIOVANI E INNOVAZIONE SOCIALE

- Migliore soddisfazione di 
un’esigenza collettiva

- Innovazione nelle relazioni 
tra gli attori economici e 
sociali

- Impatto strutturale. 
L’innovazione sociale è tale 
quando genera un 
cambiamento rIlevante 
consistente nel lungo termine 
e diffuso



 

TRASFERIBILITA’ E 
INTERREGIONALITA’I temi toccati da ATTIVAGIOVANI – il lavoro per i giovani, l’apporto del 
territorio, la sperimentazione e l’innovazione – costituiscono aspetti 
oggetto di esame ed attenzione in vari territori regionali.

Il bisogno di condividere esperienze, sviluppare nuove idee e darvi 
attuazione ha visto, nell’ultimo anno, l’avvio di una collaborazione tra la 
Regione Piemonte, la Provincia autonoma di Trento e la Regione FVG. 

Tale collaborazione troverà nel breve una sua declinazione all’interno di 
uno specifico accordo.  

L’auspicio e che l’azione comune si possa allargare anche ad altre 
Amministrazioni e che il lavoro possa trovare sviluppo tra le varie aree 
del territorio nazionale anche grazie al supporto dei PON.
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